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CD CODICI

TSK Tipo scheda OA

NCT CODICE UNIVOCO

NCTN Numero di catalogo 
generale 00000082

OG OGGETTO

OGT OGGETTO

OGTD Oggetto medaglia

OGTT Tipologia oggetto celebrativa

SGT SOGGETTO

SGTI Soggetto (D) carro armato in paesaggio; (R) granata sovrapposta a 
due cannoni incrociati al di sopra di carro armato

LC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCP Provincia FC

PVCC Comune Forlì



LDC COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT Tipologia museo

LDCN Contenitore Museo Storico "Dante Foschi"

LDCU Denominazione spazio 
viabilistico Via Piero Maroncelli, 3 (c/o Palazzo del Mutilato)

DT CRONOLOGIA

DTZ CRONOLOGIA GENERICA

DTZG Secolo sec. XX

DTZS Frazione di secolo metà

DTS CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI Da 1940

DTSF A 1960

AU DEFINIZIONE CULTURALE

ATB AMBITO CULTURALE

ATBD Denominazione produzione italiana

MT DATI TECNICI

MTC Materia e tecnica argento/ coniazione/ smaltatura

MIS MISURE DEL MANUFATTO

MISU Unità mm

MISD Diametro 30

MISV Varie altezza comprensiva di gancio 33

DA DATI ANALITICI

DES DESCRIZIONE

DESO Indicazioni sull'oggetto

Medaglia in argento coniato che mostra al diritto la 
rappresentazione di un carro armato in un paesaggio 
caratterizzato da un albero secco a sinistra e da monti 
sullo sfondo. Nel rovescio è invece visibile la granata, con 
fiamma diritta a cinque punte e centro smaltato di blu, 
sovrapposta a due cannoni incrociati al di sotto dei quali è 
collocato un carro armato rivolto verso sinistra; nel giro è 
leggibile il motto.

ISR ISCRIZIONI



ISRC Classe di appartenenza didascalica

ISRP Posizione rovescio, nel giro

ISRI Trascrizione CON IMPETO FERREO CUORE OLTRE OSTACOLO

NSC Notizie storico-critiche

Medaglia celebrativa della Scuola di Cavalleria 
dell'Esercito Italiano, che riporta sul rovescio il suo motto: 
“Con impeto e ferreo cuore oltre l'ostacolo”. La nascita 
della Scuola di Cavalleria risale al 1823, quando il re di 
Sardegna Carlo Felice volle creare la Regia Scuola 
Militare di Equitazione nella Venaria Reale di Torino, al 
fine di istruire i giovani allievi dei Corpi di Cavalleria, gli 
Ufficiali di ogni Arma nonché i componenti della Corte. Nel 
1849 la Scuola, provvisoriamente soppressa durante il 
periodo della Prima Guerra d’Indipendenza, venne 
ricostituita a Pinerolo (TO), mutando il nome in Scuola 
Militare di Cavalleria; nel1891 venne poi costituita la sede 
distaccata di Tor di Quinto per lo sviluppo dei corsi 
complementari di equitazione di campagna. Alla vigilia 
della prima guerra mondiale la cavalleria italiana raggiunse 
il massimo numero di reggimenti (30); tuttavia, con 
l’avvento delle truppe motorizzate e dei primi carri armati, 
l’apporto della cavalleria durante la prima guerra mondiale 
si mostrò ben presto pressoché nullo, tanto che durante il 
conflitto la maggior parte dei reggimenti italiani di 
cavalleria furono appiedati e il loro personale trasferito ad 
altre armi. Dopo la Grande Guerra, la cavalleria venne 
quindi ridotta a solo 12 reggimenti e incominciò la sua 
riconversione e meccanizzazione, adottando i nuovi mezzi 
corazzati ruotati o cingolati oppure gli elicotteri da 
ricognizione o attacco. L’antica Scuola Militare di 
Cavalleria venne dunque sciolta nel 1943, in piena 
seconda guerra mondiale, e ricostituita nel 1946 a Tor di 
Quinto, diventando però Scuola di Cavalleria Blindata. Nel 
1951 la Scuola di Cavalleria Blindata di Tor di Quinto si 
fuse con la Scuola di Carrismo di Roma (che era stata 
istituita nel 1947) e insieme diedero vita alla nuova Scuola 
Truppe Corazzate con sede a Caserta; nel 1991 infine la 
scuola fu trasferita a Lecce, dove dal 2000 ha riassunto il 
nome tradizionale di Scuola di Cavalleria, pur avendo 
mutato profondamente la sua natura rispetto alle origini.

DO FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX Genere documentazione allegata



FTAZ Nome file

FTA DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX Genere documentazione allegata

FTAZ Nome file

CM COMPILAZIONE

CMP COMPILAZIONE

CMPD Data 2014

CMPN Nome Caponera D.

AN ANNOTAZIONI



OSS Osservazioni

Nell'inventario topografico del museo l'onorificenza è citata 
tra i cimeli del tenente e medaglia d’oro al valor militare 
Fulcieri Paulucci di Calboli ed è dunque esposta nella 
vetrina insieme ad altri oggetti a lui appartenuti. Gli estremi 
cronologici dell'oggetto sembrano però non coincidere con 
la vita di Fulcieri, dal momento che egli morì nel 1919, due 
anni dopo la ferita alla schiena riportata in guerra che lo 
paralizzò, mentre l'utilizzo dei carri armati da parte 
dell'esercito italiano (di cui un esemplare è raffigurato sulla 
medaglia) e la riconversione della cavalleria ad arma 
blindata e corazzata è da far risalire a partire dagli anni 
Quaranta del XX secolo. E' del resto da segnalare che 
anche altri oggetti esposti nella medesima vetrina 
sembrano non aver un rapporto diretto con il marchese 
Fulcieri.


